
COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE IGIENE E SANITÀ, PREVIDENZA E 
SICUREZZA SOCIALE, POLITICHE SOCIALI, SPORT; TERRITORIO, AMBIENTE E 

AGRICOLTURA 

  
 

Riferimento, ai sensi dell’articolo 7, secondo comma, della Legge 24 maggio 

1995 n.72, sui provvedimenti adottati a seguito dell’approvazione 

dell’istanza d’Arengo per l’installazione nel cimitero di Montalbo, nella parte 

ove non vi sono, di supporti adeguati (ascensori o simili) atti a consentire 

alle persone anziane o disabili di accedere ai terrazzamenti del cimitero 

(Istanza n.18 del 7 aprile 2024) 

 

 

Estratto del processo verbale della seduta del 14 novembre 2024 

della Commissione Consiliare Permanente IV 

 

 

RIFERISCE IN MERITO IL SEGRETARIO DI STATO PER IL TERRITORIO E L’AMBIENTE 

 MATTEO CIACCI 

 

 

“Sulla tematica “cimiteri” dovremo fare delle riflessioni, perché non è l’unico 

intervento che dovremo andare ad adottare, per esempio, nel nostro ciclo di incontri 

con le Giunte di Castello, anche altre amministrazioni hanno chiesto un intervento 

sulle nostre strutture, e mi riferisco a Fiorentino, dove c’è un intervento da fare con 

una certa urgenza, Domagnano e Acquaviva. 

Per quanto riguarda il Cimitero di Montalbo, la Segreteria di Stato per il Territorio e 

l’Ambiente si è da subito attivata, inviando alla Commissione per la Conservazione 

dei Monumenti e degli Oggetti di Antichità e d’Arte la richiesta di un parere, perché 

si tratta di cimitero monumentale che rientra nell’elenco degli immobili e manufatti 

con questo tipo di valore, e abbiamo avviato uno studio di fattibilità, proprio per dare 

risposta a questa richiesta, che è quella di consentire alle persone anziane e disabili 

di accedere ai terrazzamenti del cimitero di Montalbo. 

Devo dire, in ultimo, che una riflessione complessiva rispetto a questi luoghi di culto, 

di tradizione e di ricordo viene fatta e svolta anche dal Governo, visto che nella 

scorsa legislatura è stato promulgato un decreto delegato che prevede la revisione di 

alcune norme legate ai loculi e agli ossari con la decisione posticipata di cinque anni, 

perché gli interventi di estumulazione dei nostri defunti partiranno dal 2029 in 

avanti; penso che, comunque, rispetto agli spazi che noi abbiamo sul nostro 

territorio, si debba fare una riflessione, e abbiamo in cantiere alcuni ragionamenti in 

merito. 

Quindi, tecnicamente, dovrà essere dato un parere dalla Commissione Monumenti e 

poi, l’altro aspetto, c’è un piano di fattibilità che abbiamo attivato”. 


